
POLITICA INTERNA 

Manifestazione del Primo maggio a Venezia Benvenuto e Marini: «Noi non vogliamo 
Secca replica dai tre leader sindacali sbagliare all'unanimità come il governo » 
al segretario del Psi che aveva definito Trentin: «Difendiamo diritti essenziali 
«grave errore» lo sciopero generale contro una politica economica dissennata» 

«Craxi pensi a correggere i ministri» 
«Negli ospedali 
assemblee il 10 
con i malati» 
Negli ospedali tutti al lavoro e in assemblea, il 
giorno dello sciopero generale, per spiegare ai 
malati, te ragioni della iniziativa sindacale, non 
solo contro i ticket, ma per riformare la sanità. È 
una proposta Cgil, come quella di una tregua nei 
trasporti, rivolta a Cisl e UH. Un Del Turco ironico: 
grazie a Craxi il sindacato ha trovato spazio sulle 
prime pagine dei giornali. 

BRUNO UGOLINI 

• H ROMA È la riunione del 
comitato direttivo della Cjil e 
il compito di presentare U ro­
tolano introduttiva loccs ad 
Ottaviano Del Turco, alla vigi­
lia del «vertice» dei massimi 
organismi dirigenti delle tre 
Confederazioni, chiamai a 
decidere te modalità dello 
sciopero generale del 10 mag­
gio. Il dirìgente sindacale so­
cialista non nomina mai Craxi 
e quella aspra polemica del 
segretario del Psi nei confronti 
della decisione ventilata dai 
sindacati. Tutto il suo ragiona* 
mento tende però a presenta­
re quella «estrema forma dì 
lotta* non come un atto di* 
struttivo, una specie di arma 
nucleare, come appunto l'a­
veva dipinta Craxi, ma come 11 
sostegno ad una serie di pro­
poste costruttive. Proposte che 
toccano la sanità, ma anche 
settori importanti e delicati 
come il governo del debito 
pubblico. Ed e emblematica 
di questo orientamento la 
scella - ammesso che Cisl e 
1411 faccettino - di esentare 
dallo* sciopero generale pro­
prio gli ospedali e dì dar luo­
go, invece, ad iniziative sped­
itene In quei luoghi di dolore. 
Un modo per aprire un dialo­
go con 1 cittadini, con i degen­
ti hY primo luogo, sulle tante 
qqntromlsure avanzate e che 
potevano essere accolte dal 
governo, senza ricorrere ai tic­
ket. Sono le contromisure re­
lative ad una eguaglianza nel 
pagamento de) contributi sa­
nitari tra lavoratori dipendenti 
e lavoratori autonomi, la revi­
sione del prontuario 'arma* 
ceqtco, 

Quello che anima Del Tur­
co è lo -stile- Cgil dopo la 
Conferenza dì Chianciano 
(presente anche nella non fa­
cile «celta di far entrare sedici 
donne negli organismi diri-
genti)- L'unico accenno alle 
bordate di Craxi sta in queste 
parole: «Vogliamo semmai 
ringraziare chi ha rilanciato 
sulle prime pagine dei giornali 
questo tema: la storia di que­
sto sciopero generale*. È una 
storia che Del Turco giudica 
sconcertante e che lo porta a 
parlate di un -lento degrado» 
del sistema politico italiano, 
Tutto e cominciato il giovedì 
di Pasqua, ricorda. I sindacati 
vennero consultati, per quella 
manovra pasquale, e quando 
avanzarono prime proposte 
alternative, il governo non 
presentò alcuna obiezione se­
ria, Non disse, insomma: le 

vostre idee sono sbagliate, 
mentre le nostre sono giuste. 
Ecco perchè i sindacati sento­
no più che inai di essere dalla 
parte della ragione in questa 
occasione. Un «muro di gom­
ma- governativo, dunque, ap­
parso ancora più evidente, 
dopo Pasqua, di fronte alla 
più complessiva piattaforma 
di Cgil, Osi e L" "nella coali­
zione di De Mita si e comin­
ciato a discutere se era giusto 
o meno trattare con i sindaca­
ti, finché ha prevalso il «deci­
sionismo» denudano, Non 
c'entra la sanità, conclude Del 
Turco, c'entra Invece «un gio­
co politico più complesso» 
C e . insomma, chi vuole can­
cellare l'immagine di un go­
verno che dialoga con il sin­
dacato, come era stato possi­
bile fare per la vicenda fiscale. 
Ecco perché si farà lo sciope­
ro generale. Esso potrà rap­
presentare, dopo le manife­
stazioni dei giorni scorsi, il 
supporto, dice ancora il segre­
tario generale aggiunto della 
Cgil, di un grande movimento 
riformatore 

Una Cgil, insomma, che ri­
sponde con calma a grande 
serenità alle bordate polemi­
che. Ma nei sindacati cova un 
po' di nervosismo. Le agenzie 
di stampa riportano le ultime 
dichiarazioni, assai polemi­
che, di Giorgio Benvenuto, il 
segretario generale della Gii, 
tra i primi ad invocare lo scio­
pero geneiale È lui a parlare 
di un governo «puntiglioso ed 
imbellei. E aggiunge: «Walesa 
e Solidarnosc si trovano oggi 
in una condizione di confron­
to migliore della nostra*. E an­
cora «Secondo le nuove rego­
le anche il governo dovrebbe 
essere ricoverato in ospedale 
e pagare un salatissimo ticket 
sulla sua cronica allergia alle 
riforme-. Lo sciopero genera­
le. aggiunge lo scatenato Ben­
venuto, -non è una bomba 
come ha detto Craxi, e sem­
mai una bomba innescata dal 
sistema sanitario*. Gli [a eco, 
in casa Cisl, Luca Borgomeo, 
reduce da un primo maggio a 
Cengnola. Qui sul palco, ri­
corda, c'era anche il vescovo 
monsignor D'Addano. Ed ec­
co la botta a Craxi: «Chi con 
iattanza giudica un errore lo 
sciopero generale, troverà da­
tate e vecchie queste manife­
stazioni popolari Esse, rispet­
to al degrado dell'asfittica po­
litica italiana, rappresentano 
invece autentiche forme di 
partecipatone della gente». 

CHE TEMPO FA 

Lo sciopero generale u n d a n n o per il paese? Il sin­
dacato, tutto, senza sfumature né differenziazioni, 
n o n accetta la sentenza di Craxi e ribadisce, le quat­
tro ore d i protesta nazionale del 10 maggio sono 
confermate. Oggi da i direttivi d i Cgil, Cisl, Utl verrà 
la conferma ufficiale, m a già il pr imo maggio par­
lando a Venez ia Trent in, Marini e Benvenuto h a n n o 
manifestato la loro volontà d i non tornare indietro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPISATO 

• s i VENEZIA Se mai il sinda­
cato avesse potuto avere una 
qualunque titubanza nella 
conferma dello sciopero ge­
nerale del 10 maggio, il duro 
attacco di Craxi («lo sciopero 
è un errore, è distruttivo come 
un'amia nucleare*) domenica 
scorsa l'ha completamente 
cancellata Le sortite del se­
gretario del Psi in più di 
un'occasione hanno zittito la 
delegazione socialista al go­
verno, ma lo stesso effetto 
non hanno sortito con i sinda­
calisti del garofano Ed infatti, 
la giornata del pnmo maggio 
organizzata unitanamente a 
Venezia da Cgil, Cisl, Uil sui 
temi ambientali dopo le enti-
che del segretario socialista si 
è caricata di un significato più 

immediato, di un secco no, da 
parte di tutti, alle pressioni per 
far ritirare lo sciopero Lo si è 
capito subito, sin da quando 
Giorgio Benvenuto ha apeno i 
discorsi ufficiali in piazza San 
Marco davanti ad una folla 
che i sindacati hanno stimalo 
di 30 000 persone Modifican­
do il testo del suo discorso di­
stribuito alla stampa, il leader 
della Utl sin dalle prime battu­
te ha risposto seccamente a 
Craxi «I direttivi di Cgil, Cisl, 
Uil confermeranno mercoledì 
(oggi per chi legge, ndr) la 
proposta di sciopero generale. 
Non 6 una sfida - ha detto -
ma una risposta alle tante cn-
tiene nvolte all'iniziativa del 
movimento sindacale». Ed an­

cora, accentuando la polemi­
ca col leader socialista «Sba­
gliano quei segretan di partito 
che vogliono dare bacchettate 
sulle dita del sindacato Loro 
sbagliano da soli, noi non vo­
gliamo sbagliare ali unanimi­
tà-

Altrettanto esplicito A stato 
il segrelano della Cisl, Marini 
•Non ci scandalizziamo per le 
cntiche allo sciopero genera­
le, ma Craxi ed altn segretari 
di partito che ci hanno entra­
to farebbero bene a dare 
qualche consiglio ai loro uo­
mini e meno a non 

Un pnmo maggio, come si 
vede, che ha marcato una 
scissione netta tra la sorpren­
dente presa di posizione del 
segretano socialista e l'iniziati­
va del sindacato che, come 
ha rilevalo Trentin, ha voluto 
fare della festa del lavoro «il 
punto di partenza per costrui­
re un vasto movimento solida­
le di lavoralon e cittadini». Ec­
co perche r i leader della Cgil 
appare «poco riflettute* il pa­
ragone craxiano tra bomba 
nucleare e sciopero generale 
La prima «distrugge la vita de­
gli uomini e la loro dignità», 

mentre il secondo, -assieme a 
quelli che lo hanno procedu­
to» ha notato Trentin, «sta co­
struendo la solidarietà attiva 
dei lavoratori in difesa di un 
dintto fondamentale alla salu­
te contro una politica econo­
mica dissennata, fatta di im­
provvisazione ed arroganza, 
che insulta ì più poveri, i più 
deboti È questa la vera distru­
zione di ogni concetto di soli-
danetà e convivenza civile» 

Trentin, come del resto pri­
ma di lui Benvenuto e Manm, 
ha ricordato che la situazione 
sociale è in movimento Lo di­
mostrano «gli scioperi di que­
ste settimane (quelli che han­
no preceduto la decisione di 
indire una fermata generale di 
4 ore, ndr), il ntomo alla lotta 
dei lavoratori della Fiat per 
l'affermazione di diritti e di li­
bertà fondamentali dentro e 
fuori i luoghi di lavoro». «Solo 
chi ha perso ogni contatto 
con il paese non può avvertir­
lo», ha sottolineato Trentin II 
segretano della Cgil ha anche 
voluto puntualizzare che il 
sindacato non considera la 
giornata del 10 maggio una 
«protesta cieca», bensì una 

tappa importante a sostegno 
di una politica di riforme in 
questo momento la sanità 
(non solo ticket, dunque) co­
me prima era stata la battaglia 
sul fisco a tenere banco Craxi 
dà mostra di non vederlo visto 
che sostiene che i padn del ri­
formismo non avrebbero ap­
provato questa lotta «Non so­
no uno storico - ribatte Tren­
tin - , ma sono sicuro che in 
quel momento, tra la prima 
guerra mondiale ed il fasci­
smo, i lavoratori italiani que­
sto sciopero le avrebbero fat­
to-

Difeso a spada tratta lo 
sciopero, i sindacati hanno 
voluto anche mandare un av­
vertimento ai governo la bat­
taglia per «dare dignità e liber­
tà alla persona umana», per i 
dintti dei lavoratori ma anche 
dei cittadini <con tutte le loro 
ditterete e le loro diversità di 
reddito, di professione, di sa­
lute, di bisogni» non si ferma 
con una giornata generale di 
protesta «Il governo - ha av­
vertito Trentin - deve sapere 
che la mobilitazione e la pres­
sione sindacale continueran­
no finché non scorgemmo 
mutamenti di rotta». 

Voci di dissenso nel Psi. Critiche di Formica e replica di Signorile a Craxi 

«I maestri del riformismo 
si schiererebbero con i lavoratori» 
«Il Popolo»: 
arma nucleare 
la minaccia 
di elezioni 

•L i ROMA Eventuali elezioni 
anticipate «avrebbero sul no­
stro sistema lo stesso effetto 
dirompente e "nucleare" che 
Craxi ha voluto indicare a pro­
posito dello sciopero genera­
l a . È quanto scrive il direttore 
del Popolo Sandro Fontana in 
un editoriale che comparirà 
oggi Ed aggiunge «Poiché si 
parla tanto di riforme istituzio­
nali per correggere certe stor­
ture invalse nella cosiddetta 
"costituzione materiale", non 
sarebbe male osservare che la 
prima delle riforme dovrebbe 
riguardare il ripristino della 
durata delle legislature cosi 
come 6 stabilito nella nostra 
Carta costituzionale» 

Secondo Fontana «ad ogni 
elezione anticipata 1 rapporti 
tra gli alleati di governo inve­
ce di nnsaldarsi si complica­
no ulteriormente» D'altronde 
«un Parlamento sul quale pesa 
sin dall inizio la spada di Da­
mocle delle elezioni anticipa­
te non sarà mai in grado di af­
frontare e risolvere uno solo 
dei problemi sul tappeto» Per­
ciò •agiscono interessi pannelli 
sempre più corposi ed aggres 
sivi», i quali rischiano «di sca­
tenare rcd/iom a catena dagli 
esiti incontrollabili, sia per le 
istituzioni democratiche che 
per Ì malaccorti apprendisti 
stregoni che evocano in conti­
nuazione certi spauracchi». 

Uno scivolone umorale o una mossa politica calco­
lata? L'Avanti', 48 ore dopo, Si preoccupa solo di li­
mitare i danni provocati dalla sortita craxiana contro 
lo sciopero generale del 10. Ma nel Psi si affaccia il 
dissenso. Signorile si richiama a Turati per dire «che 
è meglio sbagliare con i lavoratori che avere ragione 
contro di loro». E Formica il primo maggio ha soste­
nuto che «demonizzare il conflitto è insensato». 

• • R O M A Non si pubblica 
ì'Avanti' il lunedi E cosi il pn­
mo maggio al giornale sociali­
sta è stalo risparmiato I imba­
razzo di dar conto dell'ultimo 
•grave errore» scoperto da Bet­
tino Craxi, questa volta non 
del governo bensì del sinda­
cato che contro i ticket ha de­
ciso lo sciopero generale lx> 
stesso giorno, con l'inserto 
domenicale dedicato alla fe­
sta del lavoro, VAvanti' in ben 
altro modo presentava l'ap­
puntamento di lotta del gior­
no dieci *È lutt'altro che uno 
sciopero-polverone o il culmi­
ne di uno sfogo umorale di 
massa», si è letto nel somma­
rio di presentazione di un arti­
colo di Giorgio Benvenuto, 
leader della L'il «Qua'~ errore 
chiudere di nuovo la porta in 
faccia al sindacato», è stato, 
invece, il titolo dell'editoriale 
del numero due della Cgil Ot­
taviano Del Turco Chissà co­
me il giorno dopo se la sa­
rebbe cavata lo stesso titolista 
nel dar conto dell'accusa lan 
ciata dal segretario del Psi a 
quei sindacalisti socialisti e al-
I intero vertice Cgil, Cisl e Lil 
di far ricorso a «un mezzo 
estremo» assimilato a un'«ar-
ma nucleare che distrugge sa­
lario e produzione». Per prov­
vedere alla bisogna quarantot­

to ore dopo, al giornale del 
Psi hanno pensato bene di ca­
varsela polemizzando con l'U­
nità che con il suo mola 
(«Craxi antisindacato Fate 
danno come una bomba») 
avrebbe alimentato «una cam­
pagna antisocialista», perché -
si spiega (e si corregge) -
•esprimere un parere critico su 
una decisione sindacale non è 
certo essere anustndacato», 
mentre la sintetica espressio­
ne della «bomba» a parere del-
\ Avanti* «costituisce una men­
zogna perché Craxi non v ha 
mai usato questa espressio­
ne» Ha, in effetti, assimilato lo 
sciopero generale all'esplosio­
ne di una «arma nucleare» 
Ma questa immagine distrutti­
va diventa a postenon «una 
cntica serena, fatta sulla base 
di una posizione d'altronde 
tradizionale per ì socialisti» 

Marcia indietro, quindi7 C'è 
stata una parte del Psi che ha 
platealmente ignorato la sen­
tenza del proprio segretano 
Proprio il primo maggio, il mi­
nistro Rino Formica ha soste­
nuto, nel corso della cerimo­
nia per il conferimento delle 
stelle al merito del lavoro, che 
•pensare di evitare il conflitto 
sociale: è illusorio, demoniz­
zarlo è insensato», in quanto 
•la società civile vive e si ali­

menta dei suoi conflitti» Oggi 
* ha aggiunto - «le spinte del­
la rivendicazione si trasferisco­
no dalla società verso lo Stato» 
per il persistere di «ingiustizie» 
come quella fiscale, di «ntardi» 
nelle istituzioni e da un pro­
blema finanziano alimentato 
da uno «spendere male e in­
cassare peggio» E ha avverti­
to «lì ngore e necessario a 
condizione che non si traduca 
in salvaguardia di privilegi per 
gli uni e nuovi balzelli per gli 
altn» 

Il giorno dopo, però parla 
solo Claudio Signonle Anche 
lui si richiama a uno dei «mae-
stn del socialismo riformista» 
(che, secondo il Craxi del di­
scorso agli scissionisti del Psdì, 
«non avrebbero mai autorizza­
to uno sciopero generale per 
una ragione limitata»), ma per 
sostenere la mobilitazione ge­
nerale del giorno 10 «Alla fine 
- dice infatti Signonle - resta 
sembra valida per i socialisti la 
indicazione di Filippo Turati 
che è meglio sbagliare con 1 
lavoralon che avere ragione 
contro di loro» 

Signonle fa parte della se-
gretena socialista ma in que­
sto modo ha voluto espnmere 
il disagio e la cnltca della sua 
corrente, la sinistra, nei con­
fronti della sortita craxiana 
Tante che la difesa del segre­
tano è tiepida («Probabilmen­
te la nsposta del sindacato 
con lo sciopero generale è 
sproporzionata e non e scan­
daloso averlo fatto rilevare, 
pur nel rispetto dell autono­
mia del sindacato»), mentre 
drastica è la requisitoria degli 
«errori» compiuti dal governo, 
quegli stessi sui quali ora Craxi 
chiude gli occhi. «Errori di me­
rito e di metodo», dice Signori­

le, per il quale «6 saggia politi­
ca fare ancora ogni sforzo per 
evitare lo sciopero generale» 
È pero un consiglio» destinato 
a cadere nel vuoto, vanificato 
proprio dal richiamo ali ordi­
ne lanciato dal segretano so­
cialista ali indirizzo dei sinda­
cati che ha offerto agli alleati 
che già avevano maldigento 
1 accordo sul drenaggio fiscale 
l'occasione per una rivincita 
Dopo aver lamentato tanto l'i­
solamento del Psi, Craxi sem­
bra riuscire a rompere l'accer­
chiamento solo sul versante 
più moderato del pentaparti­
to È il Pli, ad esempio, che si 
erge a difensore d ufficio dei 
partito di Craxi dai «sindacali­
sti che hanno arringato le folle 
del primo maggio nel nome 
del dintto di sciopero» Ma la 
sola ipotesi che il Psi abbia 
calcolato di poter ragrannella-
re un po' di voti al centro, ha 
innescato una vera e propria 
nncorsa Cosi il Pn chiede la 
revoca dello sciopero «In caso 
contrano - sostiene la Voce re-
pubblicano - governo e paese 
lo dovranno subire senza dar­
gli considerazione diversa da 
quella che si nserva agli incor­
reggibili» Mentre il socialde­
mocratico Cangila non ha per­
so l'occasiono per nnfacciare 
a Craxi di «seminare zizzania e 
caos lasciando senza strate­
gia e senza sbocchi il quadro 
politico» 

Un risultato del genere ren­
de evidentemente più schizo­
frenica la posizione del Psi sul 
ruolo del sindacato come sul­
la riforma dello Stato sociale, 
sul governo come sull'evolu­
zione dei rapporti politici. So­
no altri pezzi del documento 
congressuale che vanno a fini­
re alle ortiche. Come rimedie-
ranno le assise milanesi? 

Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia adriatica e le regioni meridiona­
li della nostra penisola sono ancora interessate dall'azione di 
un'area depressionaria localizzata sulle regioni balcaniche ed 
in fase di lenta attenuazione. L'aria fredda affluita su queste 
regióni nei giorni scorsi manterrà ancora condizioni dì insta­
bilità e temperature inferiori ai livelli stagionali. 

T E M P O PREVISTO: sulle regioni settentrionali sul Golfo Ligu­
re, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno, Sulla fascia alpi­
na, le regioni dell'alto e medio Adriatico e il relativo tratto 
della catena appenninica addensamenti nuvolosi alternati a 
tratti a zone di sereno. Sulle regioni meridionali cielo general­
mente nuvoloso con possibilità di piovaschi isolati anche a 
carattere temporalesco. 

VENTI: al Nord ed al Centro deboli o moderati di provenienza Ancona 
settentrionale, sulle regioni meridionali moderati di prove- Perugia 
nienza occidentale. Pescara 

M A R I : generalmente mossi tutti i mariitaliani. — : 

D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali attività 
nuvolosa irregolarmente distribuita e alternata a zone di 
sereno anche ampia e persistenti: L'attività nuvolosa sarà 
più accentuata sulla fascia adriatica. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali, ancora addensamenti nuvolosi ed ancora 
possibilità di piovaschi o di temporali. « "Zi - : :" 

VENERDÌ E SABATO: il tempo sulla nostra penisola Avrebbe Bruxelles 
essere regolato da una distribuzione di alta pressione. Di Copenaghen 
conseguenza su tutte le regioni italiane si avranno scarsi Ginevra 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temperatura Helsinki * 
riprenderà e salirò allineandosi con i valori normali della L i S b o n a 

stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

8 24 L'Aquila 
6 24, Roma Urbe 

12 19 Roma Fiumicino 10 18 

10 22 Campobasso 
J | 24 Bari 

7 23 Napoli 
11 19 Potenza 
11 18 S. Maria Leuca 10 14 
10 24 Reggio Calabria 11 19 

13 17 7 23 Messina 
7 21 Palermo 

8 15 Catania 9 21 
_ 2 13 Alghero 

8 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 15 Londra 
11 22 Madrid 

3 16 Mosca 

18 New York 
10 15 Parigi 

Ma-n, Trentin e Benenuto durante la manifestazione dt Venezia 

Da oggi i nuovi ticket 
Le esenzioni scatteranno 
soltanto a partire 
dal 30 maggio prossimo 
• i ROMA Entra in vigore 
oggi il nuovo decreto del go­
verno sui ticket sanitari vara­
to dal Consiglio dei ministri il 
27 aprile scorso Ecco le voci 
pnncipali 
Ricetta medica ticket di 
3mila lire 
Medicinali ticket del 30 per 
cento con un massimo di 
20mi!a lire per ogni prescri­
zione 
Visite specialistiche ticket 
di 15mila lire 
AntUlri e radiografie ticket 
del 30 per cento, se sono del­
lo stesso tipo il tetto massimo 
è di 30mila lire, altrimenti 
raddoppia 
Ricoveri 1 Ornila lire al gior­

no nei pnmi dieci giorni di ri­
covero, con un tetto massimo 
di 200mila lire all'anno in ca­
so di più degenze 
Cure termal i ticket del 30 
per cento con un tetto massi­
mo di 30mita lire 
Esenzioni vanno in vigore 
dal 30 maggio Non pagano 1 
ticket i titolari di pensioni so­
ciali, gli invalidi e gli indigenti 
presenti negli appositi elen­
chi comunali Sono anche 
esenti i titolari di pensione di 
vecchiaia con reddito fino a 
16 milioni lordi annui, limile 
che sale a 22 milioni se la 
moglie è a canco Per ogni fi­
glio a carico la quota sale d i 
un milione, 

La mozione di sfiducia 
«Il governo cerca 
espedienti per sottrarsi» 
Denuncia del Bei 
Bài ROMA 11 govemocércadi 
sottrarsi - «con espedienti rm-
motivati», ha denunciato il 
presidente dei deputati comu­
nisti, Renato Zanghen - alla 
discussione della mozione di 
sfiducia presentata da Pei, Si­
nistra indipendente e Op Una 
conferenza dei capignippo, 
convocata icn pomeriggio da 
Nilde lotti appunto per deci­
dere la data del dibattito, è 
andata a vuoto per l'imgidi-
mento del governo Che tenta 
cost di impedire l'esercizio di 
quella che Zanghen ha sotto­
lineato essere «una prerogati­
va fondamentale del Parla­
mento» E stato giocoforza ag­
giornare la nunione a stama­
ne 

L'espediente escogitato dal 
governo per prendere tempo 
è stata data la disponibilità 
per discutere la mozione di 
sfiducia lunedi e martedì pros­
simi Giusto le due giornate 
che, con un voto dellassem-
blca la Camera aveva già de­
ciso di dedicare alle mozioni 
sul Concordato e l'insegna­
mento dell'ora di religione E 
siccome il governo vuole che 
alcuni giorni siano dedicati al-
1 esame di propri decreti, il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento Sergio Mattarella 
ha chiesto ai capigruppo il 
rinvio del dibattitò.sùl Concor­
dato. Richiesta.respintaVe stal­
lo.- " ' ^ • ; :. 

Ma come e quanto il gover­
no e la sua maggioranza sia­

no decisi a guadagnar" tempo 
è stato confermato poco uo­
po, quando la questione e sta* 
ta riproposta in aula, ormai a 
tarda sera I comunisti, e con 
loro tutte le altre forze dell'op­
posizione, hanno formulato 
altre proposte, proprio nel 
tentativo di contemperare alle 
vane esigere la sfiducia può 
esser discussa mercoledì 10, 
per esempio, e, in subordine 
(per non sconvolgere un ca-
tendano già. fitto di lavori, an­
che in vista delle sospensioni 
per i congressi Psi, rneh) 
già il prossimo sabato, 6, gior­
nata per la Quale non sono sin 
qui previsti lavon pariamenla-
n Ma la De ha fatto intendere 
che non le va bene né l'una 
né I altra data II Pei ha propo> 
sto allora che fosse l'assem­
blea, già ìersera, a deliberare 
sulla data di discussione della 
mozione di sfiducia è una po­
testà prevista dal regolamen­
to Ma il presidente della Ca­
mera ha fatto rilevare, tra te 
obiezioni del gruppo Pei. che 
per prassi consolidata e co­
stante la richiesta va prean-
nunctata con 24 ore di antici­
po, ieri per oggi insomma E 
Nilde lotti ha osservato che 
per questa strada si potrebbe 
dare alla maggioranza un'or* 
ma per rinviare mdehniamen-
te quello che è - il voto dì una 
mozione di sfiducia - un atto 
dovuto, comunque in tempi 
brevi, e garantito dal presiden­
te. 
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